
DELIBERAZIONE AEEG n. 40/14 

Come sono cambiati gli 
accertamenti 

documentali dal

1 Luglio 2014



Le novità

L’Autorità con la deliberazione 6 febbraio 2014, 

40/2014/R/gas ha approvato: 

• nuove disposizioni in materia di accertamenti 

della sicurezza degli impianti di utenza a gas di 

cui all’Allegato A; 

• nuovi allegati F/40, G/40, H/40 e I/40 in vigore 

dal 01/07/14. 



I cambiamenti

Sono disciplinati gli accertamenti degli impianti 
trasformati o modificati (Titolo III); 

• gli allegati A, B, C e D sono stati eliminati; 

• l’Allegato E verrà richiamato all’occorrenza, solamente 
da provvedimenti specifici; 

• l’accertamento impedito non è più disciplinato; 

• a decorrere dal 1 gennaio 2015 l’obbligo di 
accertamento è esteso anche agli impianti di utenza a 
gas dei clienti finali allacciati direttamente alla rete di 
trasporto. 



Dove si applica

Si applica: 

• agli impianti di utenza alimentati da reti canalizzate per uso 
non tecnologico: 

- riscaldamento; 

- cottura cibi; 

- produzione acqua sanitaria; 

- condizionamento; 

• fermo restando quanto previsto da altre leggi e norme 
tecniche vigenti; 

- agli stessi usi e utenze del comma sopraindicato 
allacciate direttamente alle reti di trasporto. 



Cosa si accerta/1

L’impresa distributrice effettua l’accertamento 
esclusivamente su una o più delle seguenti 
documentazioni, con le modalità previste dal 
regolamento: 

a)Attestazione di cui all’Allegato I/40, completa di 
tutti i documenti richiesti nel medesimo allegato; 

b)Copia della Dichiarazione di Conformità (*);
(*) potrebbe essere presente nei casi di impianti nuovi 
realizzati da più imprese o impianti modificati. 



Cosa si accerta/2

L’impresa distributrice, in aggiunta o sostituzione ai 

documenti suddetti, nei casi previsti acquisisce la 

seguente documentazione su cui non effettua alcun 

accertamento. 

c)Dichiarazione del progettista dell’impianto (**); 

d)Rapporto tecnico di compatibilità (**). 

(**) documenti sostitutivi introdotti dalle Linee Guida CIG n. 11. 



Impianti utenza NUOVI/1

I nuovi moduli di riferimento per la delibera saranno identificati come: 

- Allegato H/40; 

- Allegato I/40; 

- Allegato F/40; 

- Allegato G/40. 

Gli allegati H/40 e I/40, in particolare; 

• non saranno più disponibili/scaricabili dai siti internet; 

• saranno forniti esclusivamente dall’azienda venditrice con cui il 
cliente stipula il contratto (quindi successivamente alla richiesta di 
attivazione); 

• saranno forniti già completi dei codici di competenza del 
distributore (PDR ecc.). 



Impianti utenza NUOVI/2

L’accertamento si esegue a condizione che al 
distributore sia pervenuta tutta la 
documentazione seguente: 

• Allegato H/40 (compilato a cura del cliente); 

• Allegato I/40 (compilato a cura dell’impresa 
installatrice). 

• Tutti i documenti previsti dall’allegato I/40 per 
la specifica tipologia di impianto da attivare. 



Impianti utenza NUOVI/3

Se il distributore non riceve tutta la 
documentazione richiesta (Allegato H/40 e 
Allegato I/40 e relativi documenti) in forma 
completa: 

• richiede la documentazione mancante; 

• avvisa che in caso di mancata ricezione entro i 
successivi 30 giorni lavorativi la richiesta di 
attivazione sarà annullata

• NON è più ammesso l’accertamento IMPEDITO



Impianti utenza MODIFICATI/1

Si esegue l’accertamento per i seguenti casi: 

- Attivazione della fornitura di gas a impianti di utenza trasformati; 

- Attivazione della fornitura di GPL a impianti di utenza alimentati in 
precedenza a GPL mediante bombole/serbatoi; 

- Riattivazione della fornitura a seguito di sospensione: 

• per spostamento del contatore richiesto del cliente finale o per
disposizione motivata del distributore; 

• per cambio di contatore richiesto del cliente finale per variazione 
della portata termica complessiva; 

• richiesta dal cliente finale per lavori di ampliamento o 
manutenzione straordinaria dell’impianto. 



IMPORTANTE novità/1

Nel testo non si fa più riferimento all’impresa "che ha realizzato" 
l’impianto; 

MA

si fa riferimento all’impresa "incaricata della messa in servizio" 
dell’impianto.

• La suddetta impresa può anche coincidere (ma non è più vincolante) 
con quella che ha realizzato l’impianto. 

• Con questa importante modifica il cliente finale potrà quindi 
rivolgersi a qualsiasi impresa abilitata per la compilazione 
dell’Allegato I/40 e per la successiva messa in servizio dell’impianto. 

• L’impresa che compila l’allegato I/40, quindi, sarà quella che 
effettivamente eseguirà le prove di sicurezza e funzionalità



IMPORTANTE novità/2

La documentazione tecnica da allegare all’Allegato I/40, in relazione 
alla specifica tipologia impiantistica, sarà costituita da quella sotto 
elencata: 

• a)progetto; 

• b)relazione con tipologia dei materiali; 

• c)schema di impianto; 

• d)attestazione di conformità per materiali non normalizzati; 

• e)certificato di abilitazione o visura camerale; 

• f)eventuali dichiarazioni di conformità precedenti; 

• g)rapporto tecnico di compatibilità cui alle Linee Guida CIG n. 11; 

• h)dichiarazione del progettista per impianti soggetti alle 
disposizioni di prevenzione incendi. 



Linee Guida CIG n. 11. 

•È suddiviso in due fasi: 

Verifica della documentazione; 

Accertamento. 

•La verifica consiste nel controllo formale della completezza e della 
congruenza dei documenti presentati: 

Allegato H/40, a cura del cliente finale; 

Allegato I/40, a cura dell’installatore; 

Allegati Tecnici Obbligatori (ATO) di cui al D.M. 37/08. 

Certificato di Abilitazione/Visura Camerale (con data di 
rilascio non superiore a 1 anno solare; se risulta 
superiore deve essere supportata da autocertificazione). 

Documenti incompleti o incongruenti non possono essere 
sottoposti alla successiva fase di accertamento. 

Esame della documentazione per 
l’accertamento/1



Esame della documentazione per 
l’accertamento/2

Linee Guida CIG n. 11. 

L’accertamento consiste nel controllo dettagliato dei 
contenuti della documentazione tecnica pervenuta (ATO 
ed ulteriori documenti tecnici); 

Consente di rilevare l’effettiva coerenza dei contenuti con 
la specifica norma di riferimento applicabile. 

L’accertamento non si effettua sui documenti seguenti:

a)Dichiarazione del Progettista dell’impianto, 
relativa al rispetto delle norme di prevenzione 
incendi; 

b)Rapporto tecnico di compatibilità (RTC) (per le 
parti di impianto preesistenti prive di specifica 
documentazione tecnica). 



Dichiarazione antincendio progettista
Linee Guida CIG n. 11



Rapporto Tecnico di Compatibilità

Si utilizza nel caso di:

•IMPIANTI NUOVI PARZIALMENTE O 
INTERAMENTE PREESISTENTI

•IMPIANTI MODIFICATI O TRASFORMATI

In assenza di Dichiarazione di Conformità
completa degli Allegati Obbligatori



IMPIANTI PARZIALMENTE 

ESISTENTI O PREESISTENTI/1

• Nel caso di impianto gas realizzato in più fasi e 

da più installatori, per il quale non sono 

reperibili le Dichiarazioni di Conformità

parziali precedenti con i relativi Allegati 

Obbligatori, l’Installatore incaricato della 

messa in servizio effettuerà i lavori di propria 

pertinenza ed i controlli necessari ai fini del 

rilascio del RTC.



IMPIANTI PARZIALMENTE 

ESISTENTI O PREESISTENTI/2

• Qualora l’impianto gas sia soggetto all’obbligo 

di progetto a firma di un professionista o sia 

stato verificato da un professionista, i relativi 

documenti (progetto esecutivo o progetto a 

verifica) devono sempre essere allegati alla 

restante documentazione tecnica prodotta 

per l’accertamento documentale.



Le parti del RTC/1



Le parti del RTC/2



Le parti del RTC/3



Le parti del RTC/4



Le parti del RTC/5



La UNI10738 ed i requisiti 

essenziali di sicurezza



UNI 11137 Ripristino e tenuta 

impianti interni/1



Requisiti essenziali sicurezza/1



Requisiti essenziali sicurezza/2


